
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Preghiera Comunitaria Immacolata  
 

Venerdì 6 dicembre 2024 ore 20,45 
Chiesa Parrocchiale 

 

LA COMUNITÀ  
INTORNO A MARIA 

 
 



Preghiera Comunitaria Immacolata 
 

Venerdì 6 dicembre 2024 ore 20,45 - Chiesa Parrocchiale 
 

Si preparino i lumini per disporli – a cura dei giovani – attorno alla statua della Madonna 
Si preparino dei “post-it” da allegare al foglietto della preghiera per invitare l’assemblea a scrivere una 
intenzione da deporre ai piedi di Maria, in un cesto che occorre predisporre. 
 

 

Introduzione LEO 

Buonasera e benvenuti! 

Assieme al foglietto della preghiera avete ricevuto un piccolo post-it colorato: siamo tutti 
invitati a scrivere una intenzione di preghiera che porteremo ai piedi della statua 
dell’Immacolata. 

«La Chiesa cattolica, dice il Concilio Vaticano II… con affetto di pietà filiale... venera 
[Maria] come madre amatissima». (53) 

Noi la veneriamo come Patrona della nostra comunità parrocchiale, con il titolo di 
Immacolata Concezione, a Lei innalziamo «gli occhi .. come modello di virtù davanti a 
tutta la comunità...». (65) 

La comunità parrocchiale di San Donato, si ritrova questa sera, intorno a Maria per 
pregare, contemplare, ed innalzare lo sguardo al Signore che viene. 
 
 



Canto: 
INNALZIAMO LO SGUARDO 

Rit.  Innalziamo lo sguardo, rinnoviamo l’attesa: 
ecco, viene il Signore, viene, non tarderà. 

 

1 Brillerà come luce 

la salvezza per noi: 
la Parola di Dio 
nascerà in mezzo a noi 

2 Questo è tempo di gioia, 
di speranza per noi: 
il Creatore del mondo 
regnerà in mezzo a noi. 

3 Proclamiamo con forza 

il Vangelo di Dio. 
Annunciamo con gioia 
la salvezza di Dio. 

4 Percorriamo i sentieri 
che ci portano Dio, 
nell’amore vedremo 
la presenza di Dio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Don Stefano 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 
La grazia e la pace 
di Dio nostro Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo 
siano con tutti voi.     Cf. 1 Cor 1, 3 

E con il tuo spirito. 
 



ATTO PENITENZIALE 
Guida:  Ci mettiamo davanti alla misericordia del Padre, come piccoli, eppure, chiamati 
dall’onnipotente. 
 
Lettore 1 Magnifica l'anima mia il Signore. Maria canta il «più grande canto rivoluzionario 
d'avvento» (D. Bonhoeffer), coinvolge poveri e ricchi, potenti e umili, sazi e affamati di 
vita nel sogno di un mondo nuovo. 
 
In Maria, la prima dei credenti, la visita di Dio abbia l'effetto di una musica, di una lieta 
energia. Mentre noi sentiamo la prossimità di Dio come un dito puntato, come un esame 
da superare, Maria sente Dio venire come un tuffo al cuore, come un passo di danza a 
due, una stanchezza finita per sempre, un vento che fa fremere la vela del futuro. 
 
È così bello che la presenza di Dio produca l'effetto di una forza di giustizia dirompente, 
che scardina la storia, che investe il mondo dei poveri e dei ricchi e lo capovolge: quelli 
che si fidano della forza sono senza troni, i piccoli hanno il nido nelle mani di Dio. 

(padre Ermes Ronchi) 
 
 
 
 

Guida:  Certi anche noi di questa prossimità di Dio cantiamo la sua misericordia: 

Rit.  Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum, 
 magnificat, magnificat, magnificat anima mea! 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



LITURGIA DELLA PAROLA 

Guida:  Possiamo sederci e preghiamo con le parole del Salmo 121, a cori alterni. 

 

Antifona 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 

1 Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto? 

2 Il mio aiuto viene dal Signore, 

che ha fatto cielo e terra. 

3 Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

4 Non si addormenterà, non prenderà sonno, 

il custode d'Israele. 

5 Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è come ombra che ti copre, 

e sta alla tua destra. 

6 Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. 

7 Il Signore ti proteggerà da ogni male, 

egli proteggerà la tua vita. 

8 Il Signore veglierà su di te,  

quando esci e quando entri,  

da ora e per sempre. 

Gloria al Padre… 

 

Antifona 
Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 

 



VANGELO  
don Stefano 

Lc 1, 39-45 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo . Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 
ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 
A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è 
giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo . E beata colei che 
ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto". 
 
Parola del Signore. 
 

Omelia di don Stefano 

 

 
 
 
CANTO DI MEDITAZIONE 

 

COSE STUPENDE 

 

Rit.  Cose stupende si dicono di te, o Vergine Maria 

Grandi cose il Signore ha compiuto in te, madre di Dio. 
  
1 L'anima mia magnifica il Signore 

E il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore 

Perché ha guardato all'umiltà della sua serva 

D'ora in poi tutte le generazioni ti chiameranno beata. 
  
2 Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome 

Di generazione in generazione è la sua misericordia. 
  
3 Ha spiegato la potenza del suo braccio 

Ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore 

Ha rovesciato i potenti dai loro troni 
Ha innalzato gli umili. 
 



ATTUALIZZAZIONE E NARRAZIONE  Loredana 

 

È bello stasera vedere riunite le varie anime di questa nostra Comunità che festeggia 
unita la sua patrona, l’Immacolata Concezione. 
La festeggiamo uniti, pur nelle reciproche differenze e nonostante la fatica, talvolta, di 
riconoscerci Comunità. 
Sappiamo, infatti, che solo uniti possiamo crescere nella Fede e lavorare per il bene 
comune condividendo il nostro tempo e facendo esperienza della fraternità universale. 
Oggi più che mai è importante riscoprirci Comunità di credenti che vivono la loro 
relazione con il Signore accogliendo il Vangelo e sperimentando la fecondità dello Spirito 
nelle relazioni con gli altri. 
Nessuno è cristiano se non grazie alla Chiesa, che l’ha rigenerato alla vita nuova di figlio 
di Dio attraverso l’acqua del Battesimo e alimenta la fede attraverso i sacramenti, la 
parola di Dio, la preghiera e l’’esercizio della carità. 
Vivere l’appartenenza alla comunità vuol dire riconoscere in essa la sorgente della 
propria vita cristiana, l’alimento per nutrirla, il senso profondo di gratitudine e l’impegno 
a vivere la corresponsabilità della sua missione, lasciandoci coinvolgere secondo i doni 
ricevuti dallo Spirito e le possibilità umane che abbiamo, impegnandoci a far crescere i 
più giovani in questa sensibilità. 
Non ci nascondiamo che è difficile, impegnativo, faticoso, che a volte sembra mancarci 
l’entusiasmo ma sappiamo che dobbiamo accogliere l’invito di Papa Francesco di essere 
chiesa in uscita: usciamo dal nostro individualismo, dal nostro egoismo, dall’indifferenza per 
essere Vangelo vivo che annuncia la gioia personale e comunitaria dell’incontro con Cristo. 
Uniti e guidati da Maria Immacolata confermiamo e rinnoviamo il nostro essere Comunità. 
 
AZIONE COMUNITARIA 

 

Guida: 
I giovani, portando in processione alcuni lumini, invitano tutti noi a portare ai piedi di 
Maria Immacolata i foglietti che abbiamo ricevuto all’ingresso, e sui quali siamo stati 
invitati a scrivere una preghiera personale. 
 
Sottofondo musicale strumentale 

 

  



PREGHIERE DEI FEDELI 
 

Guida: 
La nostra comunità si è radunata, convocata dal Signore, attorno a Maria Immacolata, 
nostra patrona. Alle preghiere che ognuno di noi ha deposto ai suoi piedi uniamo quelle 
che ora vengono proposte. Rispondiamo insieme: 
Maria Immacolata, intercedi per noi! 
 
Sara 

1. Per la nostra comunità parrocchiale, affinché, sotto la protezione di Maria 
Immacolata, cresca nell’unità e nella fraternità, superando le difficoltà e 
accogliendo con gioia la chiamata a essere testimoni del Vangelo. Preghiamo. 
 

2. Per tutti noi credenti, affinché riscopriamo nella Chiesa la sorgente della vita 
cristiana e ci impegniamo con gratitudine e corresponsabilità nella missione 
comunitaria, secondo i doni ricevuti dallo Spirito Santo, con lo stile solerte di 
Maria che si mette in cammino. Preghiamo. 

 
3. Per i giovani della nostra comunità, perché trovino esempi autentici di fede e 

amore fraterno per crescere nella fede e nella responsabilità verso il bene 
comune, in modo da mettersi in gioco come la giovane Maria. Preghiamo. 

 
4. Perché possiamo rispondere all’invito di Papa Francesco a essere una "Chiesa in 

uscita", superando l’individualismo e l’indifferenza, per diventare Vangelo vivo 
che annuncia la gioia dell’incontro con Cristo, che trasforma e illumina la vita. 
Preghiamo. 

 

 
Don Stefano 
Guidati dallo Spirito di Gesù 
e illuminati dalla sapienza del Vangelo, 
osiamo dire: 
 
Padre nostro… 
 
 

 

 

  



ORAZIONE 

Don Stefano 
 
Preghiamo  

Colletta della Messa Immacolata 

O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 

hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 

Amen. 
 

BENEDIZIONE 

 

nelle Feste della Beata Vergine Maria 

Dio misericordioso, 
che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, 
ha redento il mondo, 
vi colmi della sua benedizione. 
R/. Amen. 

Dio vi protegga sempre e in ogni luogo 
per intercessione di Maria, Vergine e Madre, 
che ha dato al mondo l’autore della vita. 
R/. Amen. 

A tutti voi, 
che celebrate con fede la festa dell’Immacolata Concezione di Maria 
conceda il Signore la salute del corpo 
e la gioia dello spirito. 
R/. Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R/. Amen. 
 



CANTO FINALE 

 

AVE MARIA DONNA DELL’ATTESA 

 

Rit. Ave Maria, Ave.  
       Ave Maria, Ave. 

1 Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis. 

2 Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis. 
Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis. 
Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis. 

 

 

 


